
 

 

RELAZIONE RELATIVA ALLA VARIAZIONE IN ASSESTAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2021 

 
Parere sulla Proposta di Variazione al Bilancio preventivo finanziario per l’esercizio 2020.  

 

Con nota prot. n. INL 0006483 del 14 aprile 2021, è stata trasmessa la proposta di variazione al 
Bilancio di Previsione dell'esercizio finanziario 2021, predisposta dal Direttore Generale 
dell'Ente, sulla quale il Collegio dei Revisori è tenuto a rendere il parere di competenza, in 
attuazione a quanto previsto dall'articolo 16 del Regolamento di amministrazione e contabilità. 
Al riguardo, il Collegio passa in rassegna la  proposta  di  variazione per ciascuna delle finalità 
rappresentate: 

• stornare dal conto U.1.01.01.01.004.002 – “Indennità ed altri compensi, esclusi i 
rimborsi spesa missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato - Fondo 
Risorse decentrate”, l’importo complessivo di euro 5.100.000,00 da destinare alle 
Progressioni economiche orizzontali (PEO), come da ipotesi di accordo del 12 gennaio 
2021, certificato con parere del Collegio dei Revisori in data 30 marzo 2021 (Cfr. 
Verbale Collegio dei Revisori dei conti n. 3/2021), da imputare sui conto delle partite 
economiche stipendiali in ottemperanza alle indicazioni di cui all’art. 77 del CCNL delle 
funzioni centrali; 

• stornare dai conti del Fondo Risorse Decentrate l’importo complessivo di euro 
870.160,00 per l’anno 2021 da allocare sui conti istituiti appositamente, sui quali 
andranno a gravare i costi delle Posizioni organizzative (PO), come da ipotesi di 
accordo del 12 gennaio 2021, certificato con parere del Collegio dei Revisori in data 30 
marzo 2021 (Cfr. allegato B Verbale n. 3/2021); 

• accertamento delle entrate indicate nella nota del Segretariato Generale del Ministero 
del Lavoro n. 31/3098 del 25 marzo 2021; 

• Utilizzo dell'Avanzo disponibile di Amministrazione dell'Esercizio 2020; 

• Variazione aggiornamento di cassa conti di bilancio dell’INL. 
 

1. ESAME DELLE VARIAZIONI COMPENSATIVE (Storni) 

Il Collegio verifica che si tratta di variazioni compensative tra conti di bilancio che non incidono 
sul risultato finale e l’equilibrio di bilancio al 2021. 
 
La variazione di bilancio in esame è stata predisposta per apportare le seguenti modificazioni al 
bilancio: 
 
 
 



USCITE 

Tabella 1 – Variazioni in assestamento storno risorse PEO sui conti in uscita del bilancio di previsione al 2021 

Minori uscite IMPORTO 
U.1.01.01.01.004.002 – “Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa 

missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato - Fondo Risorse decentrate” 
5.100.000,00 

TOTALE 5.100.000,00 

Maggiori uscite  

U.1.01.01.01.002 – “Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato” 3.843.255,46 

U.1.01.01.01.002 – “Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato” 3.843.255,46 

U.1.01.02.01.001.001 – “Contributi obbligatori per il personale” 930.067,82 

U.1.02.01.01.001.001 – “Imposta Regionale sulle attività produttive (IRAP)” 326.676,71 

TOTALE 5.100.000,00 

SALDO 0,0 

 
Tabella 2 – Variazioni in assestamento storno risorse PO sui conti in uscita del bilancio di previsione al 2021 

Minori uscite IMPORTO 
U.1.01.01.01.004.002 – “Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa 
missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato - Fondo Risorse 
decentrate 

870.160,00 

TOTALE 870.160,00 

Maggiori uscite  

U.1.01.01.01.004.001 - Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa missione, 
corrisposti al personale a tempo indeterminato -  Indennità di posizione organizzativa 

655.734,74 

U.1.01.02.01.001.007 - Contributi obbligatori - Indennità di posizione organizzativa 158.687,81 

U.1.02.01.01.001.007 - Imposta Regionale sulle attività produttive (IRAP) - Indennità 
di posizione organizzativa 

55.737,45 

TOTALE 870.160,00 

SALDO 0,0 

 

2. ESAME DELLE MAGGIORI ENTRATE E MAGGIORI USCITE  

Il Collegio accerta che si tratta di variazione di nuove e maggiori spesa coperte con le somme 
registrate in accertamento come da comunicazione citata in premessa del SG del MLPS. Per tali 
ragioni non incidono sul risultato finale e l’equilibrio di bilancio al 2021. 
 
 
Tabella 3 – Variazioni in assestamento storno risorse PO sui conti in ENTRATA E USCITA del bilancio di previsione al 
2021 

Maggiori Entrate IMPORTO 
E.2.01.01.01.001.005   Trasferimenti dal MLPS per il funzionamento dell'Ispettorato 
Nazionale del lavoro 

74.951,04 

1.278.233,00 

TOTALE 1.353.184,04 

Maggiori uscite  

U.1.01.01.01.002 - Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 56.481,57 

963.250,00 

Totale 1.019.731,57 



U.1.01.02.01.001.001 - Contributi obbligatori per il personale 13.668,54 

233.107,00 

Totale    246.775,54 

U.1.02.01.01.001.001 - Imposta Regionale sulle attività produttive (IRAP) 4.800,93 

81.876,00 

Totale     86.676,93 

TOTALE 1.353.184,04 

SALDO 0,0 

 
Tabella 4 – Variazioni in assestamento storno risorse PO sui conti in uscita del bilancio di previsione al 2021 

Maggiori Entrate IMPORTO 
E.2.01.01.01.001.004 Trasferimenti dal M.E.F. per riassegnazione di entrate 1.436.508,00 

705.037,00 

Totale 2.141.545,00 

TOTALE 2.141.545,00 

Maggiori uscite  

U.1.01.01.01.004.003 - Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa missione, 
corrisposti al personale a tempo indeterminato - Incentivi agli Ispettori del Lavoro 

970.253,54 

U.1.01.02.01.001.003 - Contributi obbligatori per il personale - Incentivi agli ispettori 
del lavoro 

234.801,36 

U.1.02.01.01.001.003 – Imposta Regionale sulle attività produttive (IRAP) - Incentivi 
agli ispettori del lavoro 

82.471,55 

U.1.03.02.02.002.002 - Indennità di missione e di trasferta - vigilanza tecnica ai sensi 
del DL 76 del 28.06.13, art.9, co.2 

81.217,00 

U.1.03.01.02.006.002  - Materiale informatico – incentivi agli ispettori 33.882,28 

U.2.02.01.07.999.002 - Hardware n.a.c. 33.882,28 

U.1.01.01.01.004.002 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa missione, 
corrisposti al personale a tempo indeterminato - Fondo risorse decentrate 

531.301,43 

U.1.01.02.01.001.002- Contributi obbligatori per il personale - Fondo risorse 
decentrate 

128.574,95 

oU.1.02.01.01.001.002 – Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) - Fondo 
risorse decentrate 

45.160,62 

TOTALE 2.141.545,00 

SALDO 0,0 

 

 

3. ESAME DELLE UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Infine, il Collegio accerta che l’importo di euro 12.683.936,97 dell'Avanzo disponibile di 
Amministrazione dell'Esercizio 2020 viene ripartito incrementando le dotazioni iniziali per le 
motivazioni seguenti interessando i conti di bilancio come appresso evidenziati: 
 

• euro 5.683.336,97 viene utilizzato per incrementare le risorse destinate al FRD 2020 
allo scopo di adeguarlo all’importo determinato con Decreto Direttoriale n. 68 del 10 
febbraio 2021, come certificato dal Collegio dei revisori dei conti con Verbale n. 3 del 
29 marzo 2021. Più precisamente, l’importo in parola viene distribuito sui conti di 
bilancio di seguito indicati: 



o U.1.01.01.01.004.002 - Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa 
missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato - Fondo Risorse 
decentrate: euro 4.119.029,72 (lordo dipendente); 

o U.1.01.02.01.001.002 - Contributi obbligatori per il personale - Fondo Risorse 
decentrate: euro 1.224.101,14; 

o U.1.02.01.01.001.002 - Imposta regionale sulle attività produttive (Irap) - Fondo 
Risorse Decentrate: euro 340.206,11. 

• euro 120.000,00 viene utilizzato per incrementare lo stanziamento sul conto 
U.1.03.02.07.008 - Noleggi di impianti e macchinari per le esigenze manifestate dagli 
uffici territoriali principalmente allo scopo di noleggiare fotocopiatrici multifunzione per 
poter assolvere con speditezza alla predisposizione dei numerosi fascicoli elettronici in 
attuazione del nuovo processo telematico; 

• euro 45.000,00 viene utilizzato per allocare le risorse sul conto U.1.03.02.11.999 “altre 
prestazioni professionali specialistiche n.ac.” per l’affidamento dell’incarico di 
Responsabile della protezione dei dati di seguito RPD/DPO a soggetto esterno in 
possesso dei requisiti previsti dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR). Tale figura è da 
considerarsi obbligatoria ex art. 37 del GDPR, laddove sono tenuti obbligatoriamente 
alla designazione del responsabile della protezione dei dati personali, tutte le autorità 
pubbliche o organismi pubblici che effettuino trattamenti di dati personali, con l’unica 
eccezione delle autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali. 
Ne consegue, che per le ragioni suddette, tale figura, in assenza di dipendenti dell’INL 
con i requisiti professionali richiesti, è da individuare all’esterno, e la spesa da ritenersi 
obbligatoria e, quindi, da collocare al di fuori del limite imposto all’acquisto di beni e 
servizi ai sensi della legge di bilancio n. 165/2019; 

• euro 3.200.000,00 viene utilizzato per incrementare lo stanziamento di risorse per spese 
di investimento ai fini del raggiungimento dell’autonomia operativa dell’Ispettorato 
svincolandosi dai servizi attualmente erogati dal MLPS e in particolare: 

o la realizzazione di sistemi funzionali alla fruizione di piattaforme per la 
federazione con altri Enti (INPS, Ministero dell’Interno) di dati e sistemi 
necessari per il core business di INL; 

o completare ed ampliare l’infrastruttura di Cloud Computing sulla base delle 
nuove esigenze manifestatesi in ambito ICT; 

o procedere all’acquisto di componenti hardware a completamento della nuova 
infrastruttura: componenti per Voip, adeguamento rete wifi sede centrale, 
adeguamento nuovo centro stella. 

Inoltre, viene prevista l’acquisizione di dotazioni informatiche per le assunzione di 
personale da concretizzarsi in corso d’esercizio. Tali interventi sono da distribuire sui 
seguenti conti: U.2.02.03.99.001 - Spese di investimento per beni immateriali n.a.c. per 
un importo di euro 1.500.000,00; U.2.02.01.07.002 - Postazioni di Lavoro per un importo 
di  euro 1.000.000,00; U.2.02.01.07.999 – Hardware per un importo di euro 700.000,00.  

• euro 3.635.600 viene utilizzato per integrare la dotazione iniziale di risorse stanziate sul 
conto U.1.03.02.19.007 Servizi di gestione documentale allo scopo di completare 
l’attuazione del progetto di conservazione e archiviazione digitale degli atti 
amministrativi in applicazione dell’art 42, del D.lgs. 07/03/2005, n. 82 (Codice 
dell'amministrazione digitale). In particolare, l’INL ha già avviato la predisposizione dei 
conseguenti piani di sostituzione degli archivi cartacei con archivi informatici, nel 
rispetto delle Linee guida fornite dall’AgiD. Tale processo di digitalizzazione avviato nel 
2020 e in corso di svolgimento nel 2021 e si concluderà digitalizzando atti amministrativi 
e documenti per la finalità di: archivio di deposito (riguarda i documenti ancora utili per 
finalità amministrative o giuridiche,  ma non più indispensabili per la trattazione delle 
attività correnti); archivio storico (riguarda i documenti storici selezionati per la 



conservazione permanente). 
 

4. ESAME AGGIORNAMENTO DI CASSA CONTI DI BILANCIO  
 
Si tratta dell’aggiornamento della dotazione di cassa sui alcuni conti per un importo complessivo 
di euro 190.000,00 in aumento ed euro 81.352.472,00 in diminuzione. Tale operazione è 
necessaria al fine di allinearne la effettiva consistenza della cassa ai residui attivi e passivi sulla 
base delle risultanze del Rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2020. 
 

5. RISPETTO NORME DI CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA 
Il Collegio evidenzia che le variazioni proposte tengono conto dei limiti delle singole norme di 
contenimento previste dalla vigente normativa in materia. Più precisamente, per quanto 
concerne la spesa informatica corrente, si prende atto di quanto stabilito con D.L. 22/03/2021, 
n. 41, “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 22 
marzo 2021, n. 70)” laddove all’art. 42, comma 9, si dispone che “In relazione all'emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia «Covid-19», per l'anno 2021 non si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 1, commi 610 e 611, della legge 27 dicembre 2019, n. 160”. Ciò 
significa che per il 2021 non è cogente il limite imposto alla spesa informatica corrente dell’INL 
di euro 13.311.795 di cui all’art. 1, comma 610 della L. n. 160/2019. 
 

6. CONCLUSIONI 
Il Collegio, sulla base degli atti proposti, tenuto conto che le variazioni in esame non alterano 
l'originale equilibrio di bilancio, che le stesse trovano integrale copertura con le maggiori 
entrate accertate e l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione disponibile, esprime parere 
favorevole in ordine aII'approvazione della proposta di variazione al Bilancio di Previsione per 
l’anno 2021 da parte dell'Organo di vertice. 
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